
 Rassegna  Stampa 

Giovedì

15 febbraio

2024 



13
Giovedì 15 Febbraio 2024
www.quotidianodipuglia.itTarantocronaca

 

Nel corso di controlli del Nas di 
Taranto nel settore alimentare 
nella provincia, la Asl jonica ha 
sospeso un panificio e un 
deposito di una pasticceria a 
causa di irregolarità riscontrate 
durante le ispezioni. Nel 
panificio sono state accertate 
gravi carenze igienico-sanitarie 
e strutturali nei vari locali della 
struttura, dall'area vendita al 
disimpegno, dal laboratorio ai 
servizi igienici. I rilievi degli 
investigatori, hanno 
determinato la sospensione 
immediata dell'esercizio da 
parte del direttore del Sian e le 
irregolarità dovranno essere 
sanate per ottenere la 
riapertura dell'attività. 

Inoltre in una pasticceria è 
stata accertata l'attivazione 
abusiva di un deposito di 
materiali ed oggetti a contatto 
con gli alimenti, quindi la Asl 
ne ha disposto la chiusura 
immediata fino 
all'aggiornamento della scia 
sanitaria. I controlli e i 
conseguenti provvedimenti 
rappresentano soltanto 
l’ultimo capitolo dell’offensiva 
condotta da forze dell’ordine e 
ispettori dell’azienda sanitaria 
locale a tutela dei consumatori, 
anche sotto il profilo della 
sicurezza dei prodotti. Una 
battaglia che ha visto 
particolarmente attivi anche gli 
agenti della Polizia i militari 
della Guardia di Finanza. Le 
Fiamme Gialle, nel dettaglio, 
hanno messo a segno 
numerose operazioni che si 
sono concluse con il sequestro 
di milioni di pezzi, posate e 
piatti di plastica con il marchio 
alterato relativo alla loro 
utilizzabilità per il consumo di 
alimenti.

Il controllo

Contestate
carenze 
igieniche
Sospeso
un panificio
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«Carenza di personale 
nelle Asl, attingere 
dalle graduatorie Bat»
TARANTO - «La carenza di personale sanitario ed amministrativo nelle Asl pugliesi ha 
ormai assunto i caratteri dell’emergenza. La Regione Puglia ha operato, con la Dgr 418 del 
28 marzo 2023 e successive disposizioni, un blocco delle assunzioni commissariando nei 
fatti i direttori generali. I manager sono costretti, di volta in volta, a rincorrere specifiche 
autorizzazioni per l’indizione di avvisi pubblici, concorsi e acquisto di strumentazione. 

Per questo, è quanto mai urgente attingere dalle gra-
duatorie ancora in vigore dell’ultimo concorso utile».
Lo dichiara Massimiliano Stellato, consigliere regio-
nale di Italia viva.
«L’unica selezione per gli ex categoria D, oggi dei 
funzionari - dichiara Stellato - rischia di scadere pur 
essendoci un fabbisogno importante in ogni azienda 
sanitaria».
Stellato chiede che si proceda celermente con lo scor-
rimento della graduatoria della capofila BAT, al fine 
di ridare ossigeno alle Asl. 
«È paradossale - prosegue - che, data la carenza di per-
sonale tutto ricada su pochi operatori e su personale 

con qualifica inferiore. I disagi, tra l’altro, dovuti alla carenza di personale amministrativo 
ricadono sui cittadini e generano inefficienze. È in scadenza, inoltre, anche la graduatoria 
della Asl Foggia per fisioterapisti, nonostante vi sia una carenza importante di personale 
per la riabilitazione in tutta la Puglia». Per quanto attiene la carenza di molte altre figure 
su tutto il territorio,  Stellato chiede alla Regione di poter procedere con  l’indizione di 
nuovi concorsi e avvisi pubblici specifici, per la sostituzione del personale assente.

REGIONE
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CARABINIERI

TARANTO - Nel corso di 
controlli del Nas di Taranto 
nel settore alimentare nella 
provincia, l’Asl ha sospeso un 
panificio e un deposito di una 
pasticceria a causa di irregola-
rità riscontrate durante l’ispe-
zione. 
Nel panificio, sono state ri-
scontrate gravi carenze igie-
nico-sanitarie e strutturali 
diffuse nei vari locali della 
struttura, dall’area vendita al 
disimpegno, dal laboratorio ai 
servizi igienici che hanno ne-
cessariamente determinato la 
sospensione immediata dell’e-
sercizio da parte del Direttore 
del S.I.A.N. dell’Asl di Taran-
to, fino alla rimozione delle 
irregolarità riscontrate. 
Mentre, in una pasticceria, i 
militari hanno accertato l’atti-
vazione abusiva di un deposito 

Controlli del Nas,
sospeso panificio

di m.o.c.a. (materiali ed oggetti 
a contatto con gli alimenti) per 
cui l’Asl tarantina ne ha dispo-

sto la chiusura immediata fino 
all’aggiornamento della s.c.i.a. 
sanitaria. 
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SUD

LA CRISI DELLA SANITÀ NEL MEZZOGIORNO

La politica indietreggia 
rispetto agli impegni 

di Salvatore SANNINO

“L
a Repubblica tutela 
la salute come 
fondamentale diritto 
dell’individuo e 
interesse della 

collettività, e garantisce cure gratuite 
agli indigenti…”. Basterebbe questo 
per dire che la politica degli ultimi 30 
anni è miseramente fallita, tanto nelle 
aspettative poste che nelle promesse 
fatte. Del resto quando si parte sulle 
ali della rivoluzione, già sono insiti i 
prodromi di un fallimento annunciato. 
Ma, per chi la pensa come noi, il 
fallimento viene certificato dai 
risultati avuti.  A guardar bene il 
famoso detto “stavo meglio quando 
stavo peggio”, oggi calza alla 
perfezione. 
All’inizio degli anni 90 la sanità 
era appannaggio della politica. 
Alla guida delle aziende sanitarie 
venivano indicati uomini di parte, 
che non era una bella cosa poiché un 
servizio cosi delicato deve avere una 
gestione eminentemente “tecnica”. 
Ed infatti sono stati scelti direttori 
“liberi dalla politica”, con un solo 
mantra: porre limiti economici alla 
gestione, divenendo poi dominus 
sulle politiche sanitarie di aree più 
o meno grandi, rispondendo solo al
Presidente della Giunta regionale
che lo nomina. Questo ha prodotto
cambiamenti. Non tutti buoni. Infatti
oggi, soprattutto nel Mezzogiorno,
la sanità è, nella migliore opzione,
erogata a singhiozzo, con la
sospensione dei servizi dopo i primi

10 gg del mese, con tempi che si 
allungano a dismisura, costringendo, 
chi ne ha bisogno, a ricorrere alle 
strutture private convenzionate. Per 
gli ospedali vale lo stesso principio 
con l’aggravio del numero sempre 
più esiguo di medici e di strutture 
fatiscenti che rendono difficile ogni 
programmazione. Tutto questo 
porta, non come giustificazione, 
agli insopportabili fenomeni di 
aggressione al personale sanitario che 
alimenta una tensione intollerabile.
Quindi la sanità sottratta alla politica 
(davvero???) conservando i vecchi 
problemi. Con la variante che oggi 
questi sono scaricati sui più deboli, 
cosa che prima obiettivamente non 
si verificava, poichè l’assistenza era 
sempre e comunque garantita. E 
questo è il più grande fallimento, 
visto che ha bisogno di cure chi non 
può ricorrere a misure alternative, 
cioè i più deboli, gli indigenti, i meno 
fortunati. In questo modo il privato 

diventa l’unica sanità possibile. E 
non si può pensare che i medici di 
medicina generale possano sostituire 
integralmente la sanità pubblica, 
tuttavia ci vorrebbe più impegno per 
far decollare le AFT, che devono 
essere obbligatorie ed organizzate 
in strutture che consentano quegli 
interventi che possano servire a 
decongestionare i PS, altrimenti 
sono invenzioni che restano su carta. 
Accanto a questo occorre aggiungere 
un elemento di programmazione 
che sta dimostrando tutta la sua 
inadeguatezza: i corsi di laurea a 
numero chiuso. Mantenere questo 
stato di cose, rispetto all’enorme 
richiesta di medici, ci pare un 
assurdo. Stiamo arricchendo taluni 
paesi dell’Est, con i nostri ragazzi 
costretti ad emigrare per raggiungere 
l’agognata laurea. 
Allora non funziona la gestione, 
non decolla la programmazione, 
non si comprende se c’è un’idea per 

correggere queste distorsioni. Tutto 
ciò che era stato promesso con la 
cancellazione della politica è stato 
disatteso. Ad onor del vero per la 
Campania, delle cose si sono ottenute: 
l’uscita dal commissariamento è stato 
un successo non secondario che ha 
consentito l’assunzione di medici ed 
infermieri, ma tutto il resto nicchia. 
La ragione di questo? E’ che manca 
un idea politica sulla sanità. Qual è il 
modello a cui miriamo? Noi sappiamo 
che la sanità, con l’istruzione, non 
possono essere legate a calcoli di 
bilancio. Sono sempre e comunque 
investimenti. La salute pubblica deve 
essere un obiettivo vitale di ogni 
scelta politica. Sia chiaro lungi da noi 
l’idea di scaricare le responsabilità sui 
direttori delle ASL, tutt’altro. Sono 
anch’essi vittime di uno stato di cose 
che incombe su chiunque si occupi 
della cosa pubblica. La mannaia della 
Corte dei Conti e della Magistratura 
inquirente costringe ad una gestione 

difensiva senza reali investimenti e 
programmazioni.
Tutto questo dà come risultato una 
emigrazione dei giovani verso paesi 
stranieri, l’aumento di una sempre più 
massiccia emigrazione sanitaria verso 
le parti del paese più ricche, con un 
danno pratico ed economico per le 
ingenti somme che versiamo a queste 
regioni. 
Noi non auspichiamo un ritorno 
al passato, non abbiamo nessuna 
nostalgia di cose che non ci 
piacevano, ma vogliamo una sanità 
libera, almeno per le urgenze, dal 
bilancio di spesa. Come si può 
giustificare la negazione di una TC o 
una RMN ad un malato di tumore? 
Cosa vogliamo dire ad un genitore 
che non ha mezzi, che la società 
non si può prendere in carico il suo 
figliolo per mancanza di copertura 
economica? Cosi la politica sarà 
sempre più disprezzata e vista come 
il male assoluto se non ritornerà ad 
assumersi la responsabilità di quella 
vita e di quel ragazzo. 
La politica e la scelta di essere medico 
o infermiere, hanno molte cose in
comune: si sceglie di occuparsi
dell’altro, di cercare soluzioni che
guardino ad un interesse che non sia il
proprio. Ciò che abbiamo descritto in
questo breve intervento è, invece, una
fuga, motivata e per certi versi giusta,
dall’assunzione di responsabilità:
la politica indietreggia rispetto agli
impegni che deve mantenere, la sanità
insegue una medicina sempre più di
retroguardia. Due mali in un corpo
solo.
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